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Anno Pastorale 

2018/2019 
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La Parola 

Informatore parrocchiale 

ciclostilato in proprio 

 IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA 

1Re 19,4-8; Sal 33; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51 

RESTA POCO DI ELIA 

Elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. 
Desideroso di morire, disse: <<Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non 
sono migliore dei miei padri>>. Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, 
ecco un angelo lo toccò e gli disse: <<Alzati e mangia!>>. Egli guardò e vide vicino 
alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, 
quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: 
<<Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino>>. Si alzò, mangiò e bevve. 
Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino 
al monte di Dio, l'Oreb (1Re 19,4-8)  
 

Resta poco di Elia, ora che dentro gli si è spento il fuoco. E’ soltanto un’ombra, un 
miraggio in mezzo al deserto, solo come l’albero che lo accoglie pietoso, e veglia sul 
suo sonno e la sua stanchezza. Ma Elia non è solo stanco: è un uomo che non ce la fa 
più. Si è arreso e vuole morire, schiacciato dal peso di battaglie e trionfi, impaurito da 
chi lo insegue, spremuto da un Dio implacabile che lo divora e non gli dà tregua. Non 
ce la fa più. Non puoi giocare alla pari con Dio; inutile pensare di stargli dietro, di ser-
virlo senza inciampi e cadute, di reggere la sua ombra e la sua gloria, il suo silenzio e 
il suo fuoco. Proprio come i miei padri, pensa Elia, proprio come loro: un ginepraio di 
esaltazioni e disfatte, un nodo inestricabile di fughe e di fierezza, di coraggio e paura. 
E adesso, adesso che siamo alla fine, una solitudine e una stanchezza smisurate come 
questo deserto, un cuore che è un fuoco spento, un mucchio di polvere e cenere che 
scappa via col vento. Ha combattuto il male, ma se lo portava dentro, ha sperato di 
vincere, ma il risultato stava già scritto. E si affida alle braccia della disperazione e 
dello sconforto, che ti stringono e ti catturano per lasciarti di nuovo cadere, per farti 
scivolare nell’abisso e nel niente, e gettarti in prigioni e caverne senza luce. Se ne va 
triste, deluso di sé e del mondo, un profeta come tanti infelice e sconfitto, solo l’ ulti-
mo di un’infinita schiera di perdenti e falliti . 
 

Ma non bisogna andarsene tristi quando si resta delusi di sé. Uno può trovarsi dentro 
legami e zavorre sconcertanti senza che per  questo il cammino si interrompa. Sono 
momenti in cui abbiamo bisogno di un angelo che ci venga a parlare, che ci desti con 
un sussurro, un battito d’ali, che ci regali l’acqua della consolazione e il pane del con-
forto. Che ci risvegli senza impazienza quando ancora, sfiniti, riprendiamo a dormire, 
che ci rialzi con gesto pietoso, ci restituisca un poco di forza, ci indichi sorridendo una 
meta e un cammino. Un angelo più ostinato del nostro desiderio di morire, più tenace 
delle nostre paralisi. Sarebbe troppo lungo il cammino per un uomo solo. Sono la forza 
del cibo e la parola degli angeli i fedeli compagni di strada per i quaranta giorni e notti 
che è il tempo di tutta una vita. C’è una montagna alla fine del viaggio, un Altissimo 
invisibile che si presenterà in un bisbiglio, nel mormorio di un vento leggero. E prima 
ancora di tuonare ordini e di tracciare nuove strade di fuoco, dirà al suo profeta parole 
fatte di brezza e silenzio. Finisce il viaggio dell’uomo di Dio, e scivola dolcemente nel 
suo termine in una domanda che lo ridona a se stesso, che lo riporta al suo cammino e 
alla sua missione. Il suo Signore, di nuovo, si presenterà e ancora lo lascerà stupito, 
quando gli chiederà in un filo di fiato “che fai qui, Elia?”. 
           Don Davide 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

Innanzitutto perché abbiamo dentro una grande 
passione, perché chi ha ricevuto dei doni non 
può tenerli per sé ma donarli agli altri, perché 
educare è ancora possibile e non è giusto dele-
garlo agli altri;  se poi attraverso questo nostro 
fare riusciamo a trasmettere anche un po' di 

questa fede che ci anima, questo Gesù che ha cambiato le nostre 
vite, che è presente nelle vite di ognuno, è nei visi di tutti quelli 
che ci circondano, allora il nostro impegno e la nostra passione 
hanno ancora più ragione di essere e da lì viene la forza di andare 
avanti. 
Abbiamo iniziato con il ritiro alla Presolana, un'altra grande e 
bella esperienza, 4 giorni intensi, una settantina tra atleti e allena-
tori coinvolti, tanto sport, stare insieme e divertimento. Con la 
graditissima partecipazione di don Davide che è stato un po' in-
sieme a tutti noi, e la partecipazione di circa un centinaio tra ge-
nitori, fratelli e sorelle, amici, che ci hanno raggiunto la domeni-
ca per giocare, pranzare e poi di nuovo giocare insieme, in un 
clima di gioia e di festa, ma anche di momenti ordinati e ben 
organizzati. Abbiamo investito qualche risorsa per sistemare un 
po' meglio il campo da calcio e acquistato materiale per cercare 
di fare sempre meglio ciò che serve ad  aiutare i nostri ragazzi a 
crescere nello sport che praticano, ma tenendo sempre presente il  

 

 

collegamento con la parrocchia e l'oratorio. L'arrivo del nuovo 
diacono e sapere che si fermerà con noi una volta ordinato sacer-
dote e avrà particolare attenzione per l' oratorio e la catechesi dei 
ragazzi è uno stimolo in più per rinsaldare e collaborare fattiva-
mente con le proposte dell'oratorio stesso. Chiediamo come sem-
pre un aiuto  per lavorare al meglio: chi desidera dare una mano 
ad allenare, ad accompagnare i ragazzi come dirigente, aiutando 
con i referti delle partite o durante gli allenamenti, si faccia avan-
ti; per crescere abbiamo sempre bisogno di grande collaborazio-
ne, ma si può fare la propria parte anche solo consegnando la 
documentazione per le iscrizioni dei ragazzi ai corsi rispettando i 
tempi indicati, fornendo puntualmente il certificato medico, arri-
vando puntuali alle partite e agli allenamenti, non criticando ma 
incoraggiando il lavoro degli allenatori, tenendo puliti gli spazi 
che i ragazzi usano per le attività, confrontandosi seriamente per 
aiutare i nostri/vostri ragazzi a crescere come veri uomini e vere 
donne, tanti modi per essere OMF, cioè oratorio Madonna di 
Fatima. Buon nuovo anno sportivo a tutti! 

Giorgio Grossetto e il direttivo 

               OMF: un'altra avventura, un altro anno, perché continuare? 

 

 

 

 

In salone parrocchiale: 

Ore 16.30 preghiera e riflessione 

Ore 17.00 domande e confronto 

Ore 17.30 rilancio e avvisi 

Si termina per le ore 18 

Sono caldamente invitati tutti coloro che già 
collaborano, a diversi livelli, in Parrocchia e 
tutti quelli che intendono farsi avanti come 
nuovi collaboratori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ore 10 S. Messa di inizio anno  
ore  11 Giochi in oratorio 
ore 12.30 Salamelle & patatine 
Nel pomeriggio riprendono i giochi 
ore 16 Merenda per tutti 

Lunedì 1 

Ore 16: “Quelli del lunedì” (iscrizioni e merenda) -Ore 17: Inizio catechesi I media  

Ore 18.30 Commissione missionaria 

  Martedì 2 Ore 17: Inizio catechesi IV elementare - Ore 21: Commissione cultura 

  Mercoledì 3 Ore 17: Confessioni cresimandi II media e prove del Rito 

  Giovedì 4 Ore 17: inizio catechesi III elementare 

  Venerdì 5 Ore 17: inizio catechesi V elementare 

  Sabato 6 Ore 10: in curia Assegnazione diacono 

  Domenica 7 

Ore 11: inizio catechesi IV elementare e I media (per chi ha scelto la domenica)/ Ore 16: Incontro ge-
nitori cresimandi/ Ore 16: inaugurazione mostra “Diversi & migliori” (vedi riquadro)/Ore 21: S. Rosario 
e benedizione della nuova corona alla Madonna 

  Distribuzione busta mensile 



Terzapagina 

La parola di Dio è qualcosa 
che ci supera da ogni parte, 
che ci avvolge e che quindi ci 
sfugge, se tentiamo di affer-
rarla. Noi siamo nella parola 
di Dio, essa ci spiega e ci fa 
esistere. È stata la Parola per 
prima a rompere il silenzio, a 
dire il nostro nome, a dare un 
progetto alla nostra vita. È  in 
questa parola che il nascere e 
il morire, l'amare e il donarsi, 
il lavoro e la società hanno un 

senso ultimo e una speranza. È grazie a questa Parola 
che io sono qui e tento di esprimermi. «Nella tua luce 
vediamo la luce» (Sal 35, 10). 
 

Vorrei che tutti si mettessero spiritualmente in ginocchio 
con me per adorare con commozione e gioia il mistero di 
un Dio che si rivela e si comunica, che si fa «buona noti-
zia» per noi, Vangelo. È  soltanto in questo atteggiamen-
to di adorazione e di obbedienza profonda alla Parola 
che sento di poter dire qualcosa, con la coscienza di bal-
bettare poco e male su un mistero tremendo e affasci-
nante. 
 

Mi accosto a questo mistero anche in atteggiamento di 
speranza. Il contatto vivo con questa Parola che, pur di-
morando nell'intimo del nostro cuore, ci oltrepassa e ci 
attrae con sé verso un'immagine sempre più nuova e più 
pura di vita umana, produrrà certamente un benefico rin-
novamento dei nostri modi di pensare, di parlare, di co-
municare tra noi. 
 

Penso al linguaggio che usiamo noi credenti nella pre-
ghiera, nella predicazione, nelle varie forme di comuni-

cazione della fede: è talora ripetitivo, convenzionale, 
senza vivacità e senza mordente. Un incontro più intenso 
con la parola di Dio potrà ridargli chiarezza e incisività. 
Ma penso anche a vari linguaggi che si intrecciano lungo 
le strade, nelle case, nei luoghi di incontro, di lavoro, di 
studio, nei mezzi di comunicazione sociale, insomma in 
ogni ambito di convivenza civile di questa vivacissima, 
ma anche convulsa e problematica Milano, con tutto il 
suo vasto e vario circondario geografico e sociale. Non 
sentiamo forse tutti quanti l'esigenza di scoprire ciò che 
ci unisce al di là delle divisioni; di ritrovare in una co-
mune tradizione la spinta verso il futuro; di ricondurre i 
diversi e spesso contrastanti progetti di vita umana a 
un'immagine di uomo, che non mortifichi nulla di ciò 
che è bello, buono, onesto, che sia così ampia e di così 
vasto respiro da accogliere con rispetto anche il più pic-
colo contributo al vero progresso dell'uomo? 
 

La Parola che Dio ci ha donato in Gesù, che ha suscitato 
forme sempre nuove di vita umana, che ha alimentato 
per secoli la nostra tradizione milanese può aiutarci a 
ritrovare valori comuni e creativi. 
Per questo oso offrire queste pagine non solo ai credenti, 
ma anche a quei fratelli e a quelle sorelle che, per vari 
motivi, non si sentono di condividere la vita della comu-
nità cristiana. Le offro come un dono e insieme come 
una sfida; come una promessa e insieme come un impe-
gno. 
 

Ci sono nella parola di Dio tanti spunti che parlano im-
mediatamente all'uomo, trovano direttamente la via del 
cuore e generano una coraggiosa volontà di servire l'uo-
mo. Accogliere questi spunti significa lavorare per il 
vero bene dei fratelli. 

GLI ESERCIZI SPIRITUALI 

 

In questa settimana viene offerta a tutti la possibilità di partecipare agli Esercizi spirituali parrocchiali. 
Usiamo questo termine, “Esercizi spirituali”, in forma impropria, o per lo meno molto distante da ciò che 
aveva in mente Sant’Ignazio di Loyola quando pensò e strutturò un itinerario di quattro settimane il cui 
scopo era quello di “vincere se stessi e mettere ordine nella propria vita senza prendere decisioni in base 
ad alcuna affezione che sia disordinata”.  
Non pretendiamo tanto, non durante lo scorrere normale della vita quotidiana. Ci accontentiamo – e non è 
poco – di un momento forte di ascolto della Parola di Dio che diventa anche il modo migliore per prepa-
rarci alle Ordinazioni diaconali di sabato prossimo. Sappiamo che uno dei neo-ordinandi sarà destinato 
alla nostra parrocchia, e lo attendiamo con trepidazione e fiducia. Nelle righe seguenti invitiamo alla let-
tura del brano introduttivo alla lettera pastorale “In principio la Parola”, uno degli scritti più belli del 
magistero del cardinal Martini. 

 DOMENICA 7 OTTOBRE    

 Anniversario dedicazione Chiesa di Fatima   

1962 - 2018 

Ore 10: durante la S. Messa accoglienza del nuovo diacono e mandato a tutti  
i collaboratori parrocchiali 
 

Ore 21: S. Rosario e benedizione della nuova corona della Madonna  in  
sostituzione di quella trafugata all’inizio dell’estate 



MOSTRA AL TRANSETTO DELL’ASSUNTA   
 

Storie di chi, considerato diverso, ha reagito costruendo un mondo migliore.  

Una Mostra contro il bullismo e ogni forma di discriminazione e prevaricazione. 
 

Inaugurazione:   domenica 7 ottobre, ore 16   con la partecipazione di: 
- Rosangela Carù (pedagogista e mediatrice familiare) 
- Mario Furlan (Presidente City Angels) 
- Denise Prencipe (autrice di ‘Esclusa’) con la propria famiglia 

 

Orari di apertura Esposizione (fino al 21 ottobre) 
Lunedì-Venerdì  ore 17-19           Sabato e Domenica    ore 15-19 

 

Ufficio stampa: Diversi&Migliori@Gmail.com               https: //www.facebook.com/DiversieMigliori 
Disponibilità per visite guidate, contattare l’ufficio stampa                                          Ingresso libero  

Offerte raccolte 

Domenica 16 settembre, € 1725. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Mes-
se), € 1626. Offerte extra pro parrocchia € 70. 
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IV domenica dopo il martirio di S. Giovanni 

MEETING DEI COLLABORATORI (vedi riquadro) 

Lunedì  24  
Ore 16.30: riunione conferenza di S. Vincenzo rinviato a lunedì 1 ottobre ore 16.30 

ore 17 oppure ore 21: esercizi spirituali parrocchiali  

Martedì 25 ore 17 oppure ore 21: esercizi spirituali parrocchiali  

Mercoledì 26 ore 17 oppure ore 21: esercizi spirituali parrocchiali  

Giovedì 27 ore 17 oppure ore 21: esercizi spirituali parrocchiali  

Sabato 29 ore 9: in Duomo ordinazione nuovi diaconi 

Domenica 30 

 

V domenica dopo il martirio di S. Giovanni 

Festa dell’oratorio – Inizio anno catechistico (vedi riquadro) 

ORARIO  SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

La parrocchia di Fatima è sempre più simile alla “fabbrica del Duomo”.  

Attualmente sono in corso due lavori importanti e assolutamente  
indispensabili: 
 

1)È in fase di ultimazione la nuova caldaia della chiesa parrocchiale. La precedente 
caldaia non rispondeva più ai requisiti richiesti dal comune e ci è pervenuta l’ingiun-
zione di chiusura. 

2)Occorre predisporre al più presto, prima dei mesi invernali, la protezione per le 
finestre della chiesa dell’Assunta, che si presentano fortemente ammalorate e non 
in grado di resistere ai prevedibili eventi atmosferici della cattiva stagione. 

Con successive note informative dettaglieremo modalità e costi degli interventi. 


